
 

 

 

 

 
 

Sezione 1 

COMUNE DI LAGANADI 

Città Metropolitana di Reggio Calabria 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE DEL COMUNE DI LAGANADI – 2022 

OBIETTIVI OPERATIVI PREVISTI NEL DUP PER IL TRIENNIO 2022 – 2024 

e 

P.D.O  

OBIETTIVI SPECIFICI ED OPERATIVI PER L'ANNO 2022 

 

 

1. PIANO DELLE PERFORMANCE 

Il Piano della performance è il documento programmatico che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici 

ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la 

misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’Amministrazione, dei responsabili dei servizi e dei 

dipendenti comunali. 

Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle 

responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle 

prestazione attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e della 

performance individuale. 

Introduzione  

La vigente normativa ha unificato il P.R.O. (PEG) al Piano della prestazione (o Piano della performance), 

così come previsto dal comma 3 bis dell’art 169 del TUEL, introdotto dal D.L. 174/2012.  

La motivazione risiede nella necessità di rendere la programmazione organizzativa dell’Ente sempre più 

idonea a garantire maggiormente la traduzione operativa degli obiettivi strategici prefissati dagli organi 

politici e nello stesso tempo servire da strumento di lavoro per la struttura e documento base per attuare il 

confronto, attraverso un idoneo sistema di indicatori, fra quanto ci si è prefissati di realizzare e quanto 

effettivamente raggiunto a livello di Ente. Il documento prende le mosse degli obiettivi strategici di mandato, 

da realizzarsi dunque in un arco temporale di 5 anni, li declina per il momento su un orizzonte temporale 

annuale. Infatti, a seguito dell’approvazione del bilancio annuale, si procede alla definizione di obiettivi 

operativi e indicatori di risultato relativi all’anno considerato, all’attribuzione degli obiettivi stessi e delle 

risorse ai Responsabili di Servizio – titolari di Posizioni Organizzative e ai dipendenti assegnati alla 

rispettiva area.  

La lettura integrata del Piano della performance fornisce un quadro dei principali risultati che l’Ente intende 



perseguire nell’esercizio, nonché dei miglioramenti attesi a beneficio dei cittadini e degli utenti, in modo da 

garantire una visione unitaria e comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. Sono, altresì esplicitati gli 

obiettivi rilevanti ai fini della valutazione del personale.  

Il Ciclo della Perfomance è ispirato ai seguenti principi:  

a) coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra processi e strumenti di 

pianificazione strategica, programmazione operativa e controllo;  

b) trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per il cittadino:  

 

pubblicazione in formato accessibile e di contenuto comprensibile dei documenti chiave di 

pianificazione, programmazione e controllo;  

c) miglioramento continuo utilizzando le informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione 

delle performance a livello organizzativo e individuale;  

d) misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, 

misurati e comunicati al cittadino.  

In questi termini il Piano della performance rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per 

avere maggiori informazioni riguardo alla gestione dell’amministrazione e per poter verificare l’attuazione 

delle politiche di sviluppo e di miglioramento attuate. Questo in un’ottica di rendicontazione esplicita e 

aperta che deve essere improntata alla trasparenza, così da rendere conoscibili anche tutti quegli aspetti di 

un’amministrazione di qualità che spesso corrono il rischio di passare inosservati.  

La normativa di riferimento  

Il Piano della perfomance trova fondamento normativo nel D. Lgs 267/2000 e in particolare nell’art. 169, 

comma 2 bis, nel D. Lgs. 27.10.2009 n. 150 così come modificata dal D. Lgs. 75/2017.  

 

Il sistema di programmazione  

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e l’allocazione delle risorse si 

realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa 

riferimento:  

 Le Linee Programmatiche di Mandato approvate dal Consiglio Comunale, che delineano i programmi 

e progetti contenuti nel programma elettorale del Sindaco con un orizzonte temporale di cinque anni, 

sulla base dei quali si sviluppano i documenti facenti parte del sistema integrato di pianificazione;  

 Il Documento Unico di Programmazione approvato annualmente quale allegato al bilancio di 

previsione, che individua, con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle 

strutture organizzative dell’ente, dove si prevede per ciascun programma specifica descrizione delle 

finalità che si intendono conseguire, nonché specifica motivazione delle scelte adottate;  

 Il bilancio di previsione triennale, secondo lo schema, di cui all’all. n.9 al D. Lgs. 118/2011;  

 Il Peg (eventuale); 

 Il Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal Consiglio 

Comunale in occasione del bilancio di previsione, strumento di programmazione dei lavori pubblici che 

individua le opere pubbliche da realizzarsi nel corso del triennio di riferimento;  

 Il Piano della performance che deriva dai documenti programmatori precedenti e li declinano 

operativamente.  

Oltre a questi, vi sono altri documenti che rappresentano misure ed atti di indirizzo, di cui bisogna tener 

conto:   

 Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione, contenente anche le misure atte ad assolvere gli 

obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni.  

 



L’albero della performance  

Il Piano della perfomance rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee 

programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e 

facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente.  

L’albero della prestazione fornisce una rappresentazione logico-grafica del sistema di pianificazione e 

controllo utilizzato.  

 

 

2. PRESENTAZIONE DEL COMUNE COME ISTITUZIONE 

Il Comune è ente esponenziale della propria comunità locale a cui spetta la cura degli interessi della 

popolazione insediata sul proprio territorio con particolare riferimento a tre grandi settori organici di 

intervento: i servizi alla persona, l’assetto e l’utilizzo del territorio, lo sviluppo economico. 

L’art. 13 del D. Lgs. n. 267/2000 assegna al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la 

popolazione e il territorio con particolare riferimento ai settori organici dei servizi alla persona e alla 

comunità, dell’assetto e utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia 

espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale. 

 

3. IL COMUNE 

Laganadi è un paese che si estende su un territorio di 8,19 Kmq. a 449 m s.l.m. ha una popolazione al 

01.01.2022 di n. 348 abitanti.  

 

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA: OBIETTIVI STRATEGICI 2022/2024 

Le recenti novità legislative in materia di lotta alla corruzione e trasparenza della pubblica amministrazione 

hanno avuto un impatto notevole sull’attività dei servizi e degli uffici comunali, determinando nuovi 

adempimenti e configurando nuove responsabilità in capo ai funzionari pubblici. 
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L'applicazione del Decreto Brunetta, nella rinnovata veste operata dal d. Lgs. 74/ 2017, chiede senza dubbio 

uno sforzo anche della parte politica per individuare con chiarezza gli obiettivi che si intendono perseguire 

nel corso del mandato, così da poter elaborare adeguati indicatori degli stessi, nonché la determinazione degli 

stakeholders di riferimento. 

Ciò è essenziale per permettere, come dispone il Decreto Brunetta, la misurazione e la valutazione delle 

performance su tre livelli, ovvero con riferimento (art 3 c. 2): 

 all'amministrazione  nel suo complesso; 

 alle unità organizzative o aree di responsabilità; 

 ai singoli dipendenti. 

Allo stato attuale, però, non risulta possibile definire gli obiettivi generali e specifici secondo quanto indicato 

dal novellato art. 5 del D. Lgs. 150/2009, dal momento che si è in attesa delle apposite direttive e linee guida. 

Il presente piano delle performance permette di valutare se l'amministrazione è in grado effettivamente di 

raggiungere i propri obiettivi attraverso la creazione di indicatori (di efficacia, di efficienza, di qualità). 

Gli indicatori, per quanto possibile, devono essere significativi rispetto all'utenza e ai cittadini, chiari e 

comprensibili, definiti sia per coloro che devono attuarli sia per la relativa misurazione in termini di loro 

grado di raggiungimento. 

 

Il presente piano ha pertanto esplicitato la necessità di definire ed attuare scrupolosamente il piano triennale 

di prevenzione della corruzione 2022/2024 adottato in forma semplificata, mediante conferma del P.T.P.C.T. 

2021-2023 adottato con deliberazione G.C. n. 21 del 30.03.2021, con la collaborazione di tutti i servizi. 

Parallelamente, l’ingente mole di informazioni da pubblicare ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e del programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità hanno suggerito la definizione di obiettivi trasversali volti a 

semplificare l’acquisizione dei dati da pubblicare e garantire l’aggiornamento costante delle informazioni 

presenti nella sezione Amministrazione Trasparente e, più in generale, sul sito internet del comune. 

1. Missione e valori 

Ciascuna amministrazione si caratterizza per un proprio programma di mandato che  espnme  la propria 

scala di valori e la propria missione nei confronti del territorio e dei suoi cittadini 

Il programma politico articolato nei seguenti obiettivi va valutato in termini di: 

 Efficienza e trasparenza  dell'azione amministrativa. 

 Corretta e sana gestione delle finanze comunali. 

 Pianificazione urbanistica. 

 Impulso allo sviluppo economico nel campo del commercio e dell'agricoltura. 

 Attivazione politiche sociali. 

 Promozione dell'identità culturale. 

 Tutela dell'Ambiente. 

 

2. La pianificazione e la programmazione 

Se la mission dell'Amministrazione è quella innanzi descritta e se il Piano delle performance risponde alle 

esigenze dapprima riportate, a monte del detto Piano vi è la pianificazione e la programmazione 

dell'attività dell'Ente attraverso le quali tradurre la stessa in obiettivi strategici e in azioni che supportano i 

detti obiettivi, collegando, questi, alle risorse impegnate e individuando, al contempo, modalità di 

misurazione dei risultati conseguiti. 

Assunte a riferimento le "Linee programmatiche di mandato", i cui contenuti sono specificati innanzi, con 

l'avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D. Lvo ll8/2011, vi è stata 

l'introduzione del Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta uno dei principali 

strumenti d'innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali. Esso è il nuovo 



documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati gli indirizzi che 

orientano la gestione dell'Ente nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio. 

Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la 

predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di gestione o atto equivalente e la loro 

successiva gestione. 

Quindi, sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo 

esecutivo definisce, il Piano delle performance, determinando gli obiettivi di gestione ed affidandogli 

stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

 

3.L'organizzazione del Comune e l'analisi del contesto 

Per quanto concerne l'analisi di contesto, sia esterno che interno, si fa riferimento al DUP 2021-2023, 

Sezione Strategica, al fine di evitare ridondanza di informazione. 

Al detto documento si fa riferimento anche per quanto relativo ai documenti programmatici che esso 

include, dal Programma triennale dei lavori pubblici e suoi aggiornamenti ed integrazioni, al Piano del 

fabbisogno di personale, al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 

Per quanto attiene, invece alle notizie fondamentali relative all'organizzazione comunale, alla 

strutturazione della stessa nonché al programma di mandato, si rinvia a quanto pubblicato sul sito 

istituzionale ai sensi dell'art. 12 c. 1 e 2 del D.Lvo n. 33/2013, nella sezione "Amministrazione 

Trasparente", sottosezione "Organizzazione" - "Organi di indirizzo politico-amministrativo". In detta 

sede è possibile rinvenire informazioni in ordine alla Giunta e al Consiglio comunale, alle commissioni 

e agli altri organismi. 

 

Relativamente alla struttura organizzativa del Comune di Laganadi, si segnala come la stessa risulti ripartita 

in 3 Aree di attività (1. Amministrativa; 2. Finanziaria - Tributi; 3. Tecnica) che che raggruppano il personale 

in servizio, costituito, alla data del 15/09/2022, da n. 7 unità lavorative: 

Personale in servizio al 31/12/2021 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

 

CATEGORIA NUMERO DIPENDENTI TEMPO INDETERMINATO TEMPO DETERMINATO 

Cat.D  1 Posto vancante 1 

Cat.C  2 2 0 

Cat.B  2 2 0 

Cat.A 2 2 0 

TOTALE 7 6 1 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021: 7 

 
Sono altresì utilizzate all’interno del comune le seguenti figure professionali: 

 N. 1 CAT. D RESPONSABILE SERVIZIO AMMINISTRATIVO IN CONVENZIONE CON IL COMUNE DI CALANNA; 

 N.1 CAT.C RESPONSABILE SERVIZI TECNICO (ai sensi dell’art. 1 comma 557 L.311/2004)  

Prevenzione della corruzione - Ogni dipendente del Comune deve collaborare fattivamente e lealmente con 

il Responsabile della prevenzione della corruzione per l’attuazione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione, ognuno per quanto compete al proprio ruolo, secondo quanto previsto dal Piano stesso. Saranno 

attuati i tempi e le modalità di controllo previste dal Piano di prevenzione della corruzione, dal Codice di 

comportamento e dal Sistema di valutazione della perfomance adottato da questo Ente. 

Attuazione della trasparenza - Ogni dipendente del Comune deve collaborare fattivamente e lealmente, per 

quanto attinente al perimetro del proprio ruolo in materia, con il Responsabile della trasparenza per 

l’attuazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità per gli adempimenti relativi agli 

obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013. Saranno attuati i tempi e le modalità di controllo 

previste dal Programma della trasparenza e dell’integrità e dal Sistema della performance di questo Ente. 

Attuazione del sistema dei controlli - Ogni dipendente del Comune deve collaborare fattivamente e 

lealmente, per quanto attinente al perimetro del proprio ruolo in materia, con il Segretario comunale per 

l’attuazione del sistema dei controlli interni secondo il Regolamento per l’attuazione di tali controlli previsti 

dall’art. 147 del D. Lgs. 267/2000 e dalla Legge 213/2012. 



Obiettivo operativo prioritario è il miglioramento dei livelli di riscossione tributaria, al fine di garantire 

con tempestività e integralità la realizzazione delle risorse economiche necessarie per garantire i servizi alla 

comunità.      

Ogni obiettivo strategico è stato collegato alle risorse disponibili e tradotto in una serie di obiettivi operativi. 

Essi si possono distinguere tra: 

 obiettivi di mantenimento, volti a garantire la continuità e la qualità dei servizi; 

 obiettivi di miglioramento e sviluppo, più circoscritti e mirati. 

Ovviamente sia i responsabili di Area e i dipendenti hanno il ruolo basilare di garantire la continuità e la 

qualità di tutti i servizi di sua competenza, sulla base delle risorse (economiche, finanziarie, di personale e 

tecniche) assegnate.  

Ai fini della corresponsione degli strumenti premiali previsti dall'attuale normativa sulla base degli obiettivi 

di miglioramento riportati, ciascun Responsabile del Servizio assegna e valuta obiettivi specifici di 

miglioramento e sviluppo ad ogni dipendente. 

 

OBIETTIVIDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

La performance organizzativa può essere misurata e valutata sia a livello organizzativo nel suo 

complesso, sia a livello di singole unità organizzative dell’ente. 

La scelta del livello di misurazione e valutazione della performance organizzativa verrà 

effettuata, in avvio del ciclo della performance di ciascun esercizio, all'interno del 

piano delle performance/PEG. In tale sede, si sceglierà se considerare unicamente obiettivi a 

livello generale dell’ente o se, invece, focalizzarsi anche su obiettivi relativi a specifiche aree 

di responsabilità (o entrambe le soluzioni). 

N° Obiettivo Peso indicatori termine 

1 Digitalizzazione atti amministrativi 5,00% Procedura 

digitalizzazione arri  

amministrativi 

Verifica 31.12.2022 

2 Riduzione della spesa corrente 

rispetto alla media sostenuta negli 

esercizi 2020 - 2021 

2,50% Percentuale di riduzione Verifica 31.12.2022 

3 Assicurare un elevato standard 
nella formulazione degli atti 

amministrativi con particolare 

riferimento alla garanzia della  

legittimità, regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa,  

nonché della regolarità contabile 

degli atti. 

2,50% Esiti controlli di 
regolarità 

amministrativa in fase 

successiva. 

Verifica 31.12.2022 

4 Riduzione dei debiti fuori bilancio 

rientranti nelle tipologie previste 

dall’art. 194 del D. Lgs n. 267 del 

2000. 

5,00% Riduzione dei debiti 
fuori bilancio rispetto  

all’esercizio precedente,  

sia in termini 

fattispecie che di  

importo. 

Verifica 

31.12.2022 



 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA: OBIETTIVI OPERATIVI E PERSONALE ASSEGNATO 

Gli obiettivi saranno formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 

dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce 

un’area strategica di ogni amministrazione, che si è tradotta nella definizione di obiettivi organizzativi e 

individuali.  

Indicazioni di carattere generale 

Il Piano degli obiettivi potrà essere modificato con delibera di Giunta ed eventuali ulteriori indirizzi espressi 

ai responsabili dovranno considerarsi automaticamente integrativi di quelli già sopra riportati. 

I Responsabili provvederanno a redigere, a conclusione dell’esercizio di riferimento, una relazione 

dettagliata, analitica e circostanziata sulle attività svolte, complete di tutte le indicazioni rilevanti in relazione 

alle attività e agli obiettivi di competenza, generali e specifici, con evidenziazione di tutte le eventuali 

criticità riscontrate, rispetto o meno dei termini di legge per i procedimenti di competenza, numero dei 

procedimenti non conclusi nei termini di legge e motivo del mancato rispetto dei termini, motivi di eventuali 

attività non svolte regolarmente e/o obiettivi non raggiunti. 

Dovranno essere indicati inoltre: numero di determine adottate, numero di proposte di deliberazione 

predisposte, numero provvedimenti di vario genere e di competenza adottati. In linea generale, nella 

relazione bisognerà indicare tutti gli aspetti qualitativi e quantitativi rilevanti, con espresso raffronto 

numerico e percentuale rispetto ai medesimi dell’anno precedente. 

Si rammenta che i responsabili sono tenuti all’applicazione della normativa vigente; in particolare si 

rammenta l’osservanza e l’applicazione della normativa in materia di contenimento della spesa pubblica, 

normativa per gli acquisti utilizzando le convenzioni CONSIP, tracciabilità dei flussi finanziari, e ogni altra 

normativa rilevante e imperativa. 

Ai fini di una corretta e sana gestione di bilancio, si richiama in particolare l’attenzione sull’esatta 

applicazione degli articoli del Testo Unico Enti Locali D.lgs. 267/2000, Titolo II Programmazione e 

Bilanci (artt. da 162 a 177) e Titolo III Gestione del Bilancio (artt. da 178 a 198-bis).  

 

 

5 Rispetto dei seguenti vincoli: 

Trasmissione all’anagrafe delle  

prestazioni dei dati sugli incarichi 

conferiti e su quelli autorizzati ai 

dipendenti dell’ente 

Rispetto dei vincoli di trasparenza 

di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e smi 

Rispetto del vincolo alla  

formulazione di una proposta per la 

individuazione del personale in  

eccedenza 

Il ricorso alle convenzioni Consip 

ed al mercato elettronico della PA; 

La verifica della certificazione 

delle assenze per malattia 
L’avvio e la conclusione dei 
procedimenti disciplinari 

Trasmissione alla BDAP dei  

bilanci e dei rendiconti dell’Ente 

5,00% Il rispetto dei vincoli 
sarà verificato dal 

Nucleo di valutazione 

sulla base 

dell’attestazione del 
Responsabile del 

Settore competente. 

Verifica 

31.12.2022 


